
IPOTESI DI ACCORDO

In data 28 giugno 2018, a Torino,

tra

la RAI — Radiotelevisione Italiana S.p.A., rappresentata dal Sovrintendente Pasquale

D’Alessandro, dal Direttore Artistico Ernesto Schiavi, Marco Anastasia, francesca

Pettinelli

e

le Segreterie Regionali delle 00.S$. SLC-CGIL, FISTEL-CISL, UILCOM-UIL e

SNATER, rispettivamente rappresentate da Pietro Gabriele, Gerolama Simonetti,

Ivano Griffone, Italo Cavallaro,

integrate dai seguenti componenti della RSU dell’OSN: Ermanno Franco, Davide

Ortalli, Fabio Stormo, Mauro Monguzzi, Elisa Schack

è stato stipulato il seguente accordo di rinnovo per il triennio 2014-2016 e, in via del

tutto eccezionale, anche per il 2017 ed il 2018, del Contratto collettivo di Lavoro per i

Professori d’Orchestra della RAI, la cui applicazione è subordinata all’approvazione

dei competenti organi aziendali e dei lavoratori dell’Orchestra.

RELAZIONI INDUSTRIALI

Le Parti, in relazione alle previsioni contenute nell’Accordo Interconfederale del 2$

giugno 2011, del Protocollo del 31 maggio 2013 e del Testo Unico sulla

Rappresentanza del 10 gennaio 2014, procederanno all’individuazione degli interventi

di armonizzazione necessari tenendo conto delle specificità del CCL per i Professori

d’ Orchestra.

Con riferimento alle assemblee dei lavoratori, le Parti si danno atto fin d’ora che il

relativo diritto può essere esercitatq ella misura e con le modalità di seguito indicate:
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— sei ore annue su iniziativa congiunta della RSU e delle Segreterie Regionali
delle OO.SS. firmatarie del CCL sia in forma congiunta che disgiunta;

— due ore per ciascuna delle quattro Segreterie Regionali delle 00.SS. firmatarie
del CCL su iniziativa esercitata singolarmente o congiuntamente.
L’utilizzazione congiunta produce la riduzione pro quota della spettanza annua
di ciascuna Organizzazione.

ASPETTI NORMA TIVI

1) Tutela della genitorialità

L’ “Ari’. 31 — Gravidanza e puerperio”, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
presente accordo, viene sostituito dal seguente testo:

“Art. 31 — Tutela della genitorialità

A) Congedo di maternità e di paternità (c.d. “astensione obbligatoria dal lavoro”)

1. Ai sensi delle della normativa in materia di tutela della maternità e della paternità
vigente alla data di sottoscrizione del presente contratto, l’assenza per congedo di
maternità è prevista:

- durante i due mesi precedenti la data presunta del parto;

- ove il parto avvenga oltre tale data, per il periodo intercorrente tra la data
presunta del parto e quella effettiva;

- durante i tre mesi successivi al parto;

- ove il parto avvenga in anticipo rispetto alla data presunta, per i giorni di
congedo ante partum non goduti, che si aggiungono in coda al periodo di
congedo di maternità posi’ partum.

2. Ferma restando la durata complessiva del congedo di maternità di cui al precedente
cornma 1, le lavoratrici hanno la facoltà di astenersi dal lavoro a partire dal mese
precedente la data presunta del parto e nei quattro mesi successivi al parto.

Per l’esercizio di tale facoltà è necessario che il medico specialista del Servizio
Sanitario Nazionale o con esso convenzionato e il medico competente (ove previsto) ai
fini della prevenzione e tutela della salute nei luoghi di lavoro attestino che l’opzione
della lavoratrice non arrechi pregiudizio alla salute della gestante e/o del nascituro.
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3. Il lavoratore padre ha diritto di astenersi dal lavoro per tutta la durata del congedo di

maternità (posi’ partttm), o per la parte residua dello stesso, solo in caso di morte o di
grave infermità della madre ovvero di abbandono da parte della madre, nonché in caso

di affidamento esclusivo del bambino al padre (congedo di paternità).

4. Durante il periodo di congedo di maternità e di paternità la lavoratrice madre ed il

lavoratore padre hanno diritto ad un’indennità a carico dell’INPS pari all’8O% della

retribuzione. Tale indennità è anticipata dall’Azienda nei confronti delle lavoratrici e

dei lavoratori assunti a tempo indeterminato mentre è corrisposta direttamente
dall’INPS nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori assunti a tempo determinato,

come previsto dalla legge ed in conformità alle indicazioni date dall’Istituto
previdenziale. La Società garantirà alla lavoratrice, per tutta la durata del congedo di

maternità, il 100% della retribuzione lorda fissa mensile, integrando eventualmente

fino a tale misura complessiva l’indennità liquidata dall’Istituto assicuratore. Il

medesimo trattamento viene applicato al lavoratore che fruisca del congedo di

paternità di cui al precedente comma 3.

Resta inteso che in caso di mancata erogazione dell’indennità da parte dell’INPS per

un comportamento imputabile al lavoratore o per effetto dell’applicazione delle norme

di legge, l’azienda non corrisponderà alcuna integrazione retributiva, pur mantenendo,
ove compatibile, il titolo dell’assenza.

5. Il congedo di maternità spetta anche in caso di adozioni e di affidamenti. In

particolare, nell’ipotesi di adozioni e di affidamenti preadottivi il congedo ha una
durata pari a 5 mesi e deve essere fruito:

- per le adozioni/affidamenti preadottivi nazionali, dall’ingresso in

famiglia del minore

- per le adozioni/affidamenti preadottivi internazionali, dall’ingresso in’

Italia del minore o anche prima dell’ingresso in Italia, durante il periodo
di permanenza all’estero necessario per la conclusione della procedura di

adozione/affidamento.

6. Il congedo di cui al precedente comma può essere fruito, alle medesime condizioni,
anche dal padre, in alternativa alla madre lavoratrice dipendente che vi rinunci anche

solo parzialmente.

7. Nelle ipotesi di affidamento non preadottivo, il congedo di maternità ha una durata
pari a tre mesi, da fruire inderogabilmente (anche in modo frazionato) entro i cinque

mesi dalla data in cui è stato disposto l’affidamento.

8. Ai fini della effettiva fruizione del congedo di maternitàlpaternità, ivi incluse le

ipotesi di flessibilità e di articipazione dell’astensione obbligatoria, laJil dipendente



dovrà seguire la procedura sintetizzata nell’ “Allegato sintesi procedure relative a:
maternità, malattia, aspettativa”.

B) Congedo parentale (c.d. “astensione facoltativa”)

9. Oltre al periodo di congedo di maternitàlpaternità, nei primi dodici anni di vita del

bambino, per ogni figlio ciascun genitore ha diritto ad un periodo di congedo parentale

previsto dalla legge, della seguente durata:

- per la madre lavoratrice un periodo non superiore a sei mesi;

- per il padre lavoratore un periodo non superiore a sei mesi, elevabile a
sette mesi ove l’assenza complessiva a titolo di congedo parentale sia di

durata almeno pari a tre mesi;

- complessivamente, per il padre e la madre, un periodo non superiore a
dieci mesi, elevabili a undici mesi qualora il padre si assenti a titolo di

congedo parentale per almeno tre mesi;

- per il c.d. “genitore solo” un periodo non superiore a dieci mesi,
elevabile a undici ove la condizione di genitore solo sia riferita al padre e

questi si sia già assentato per congedo parentale per un periodo
complessivo di almeno tre mesi.

10. Il congedo parentale può essere fruito dai genitori, anche contemporaneamente, in

modo continuativo o frazionato (su base giornaliera o su base oraria, in misura pari

alla metà dell’orario giornaliero di lavoro, assumendo in via convenzionale la metà
dell’orario effettivamente previsto per la giornata di assenza).

11. Durante il periodo di congedo parentale la madre lavoratrice e il padre lavoratore

hanno diritto ad un’indennità, a carico dell’Istituto assicuratore, pari al 30% della
retribuzione, dovuta fino al sesto anno di vita del bambino, per un periodo massimo

complessivo tra i genitori di sei mesi, inclusivi dell’eventuale periodo di un mese

assistito dalla garanzia retributiva al 90% di cui al comma seguente. Nell’ipotesi in cui

il reddito individuale dell’interessato sia inferiore a 2,5 volte l’importo del trattamento

minimo di pensione a carico dell’assicurazione generale obbligatoria, il diritto
all’indennità pari al 30% della retribuzione è esteso fino agli Otto anni di vita del
bambino, nonché oltre il limite complessivo tra i genitori di sei mesi.

Tale indennità è anticipata dall’Azienda nei confronti delle lavoratrici e dei lavoratori

assunti a tempo indeterminato, mentre è corrisposta direttamente dall’INPS nei
confronti delle lavoratrici e dei lavoratori assunti a tempo determinato, come previsto
dalla legge ed in confor,. ità alle indicazioni date dall’Istituto previdenziale.



12. Al termine del congedo di maternità (c.d. “astensione obbligatoria”), la Società
accorderà, alla lavoratrice che ne faccia richiesta, per un ulteriore mese di congedo
fruito senza soluzione di continuità, con garanzia del 90% della retribuzione lorda fissa
mensile, integrando fino a tale misura complessiva l’eventuale indennità liquidata
dall’Istituto assicuratore. Il medesimo trattamento viene applicato al lavoratore che

fruisca del congedo di paternità di cui al precedente comma 3 ovvero di cui al

precedente comma 6.

Resta inteso che in caso di mancata erogazione dell’indennità da parte dell’INPS per
un comportamento imputabile al lavoratore, o per assenza dei presupposti di legge,
l’azienda non corrisponderà alcuna integrazione retributiva, pur mantenendo, ove
compatibile, il titolo dell’assenza.

13. Il congedo parentale compete ai genitori anche nel caso di adozione (nazionale ed
internazionale) e di affidamento (adottivo e non preadottivo), secondo le stesse regole
applicate ai genitori biologici. In particolare, il congedo parentale può essere fruito dai

genitori adottivi e affidatari, qualunque sia l’età del minore, entro dodici anni

dall’ingresso del minore in famiglia e, comunque, non oltre il raggiungimento della
maggiore età. L’indennità INPS pari al 30% della retribuzione compete per i periodi di
congedo parentale ftuiti entro i sei anni dall’ingresso del minore in famiglia e per una
durata massima complessiva tra i genitori di sei mesi.

14. Ai fini della effettiva fruizione del congedo parentale, la/il dipendente dovrà
seguire la procedura sintetizzata nell’ “Allegato sintesi procedure relative a: maternità,
malattia, aspettativa”.

C) Congedo per malattia

15. Entrambi i genitori hanno diritto, alternativamente e per ciascun figlio, al congedo

per malattia previsto dalla legge, dietro presentazione di certificato medico (rilasciato
da un medico specialista del Servizio Sanitario Nazionale o con esso convenzionato) e
di una semplice dichiarazione scritta attestante che l’altro genitore non è assente per lo
stesso motivo negli stessi giorni:

- per i periodi corrispondenti alla durata della malattia del bambino fino al
compimento del terzo anno di età (elevati a sei nel caso di
adozione/affidamento), compreso il giorno del compleanno;

- entro il limite di cinque giorni lavorativi all’anno per la malattia del
bambino dal terzo anno di età fino all’ottavo anno (tra i sei e i dodici
anni nel ciso di adozione/affidamento, fruibile nei primi tre anni
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dall’ingresso del minore in famiglia), compreso il giorno del
compleanno.

16. La Società concederà altresì, ai dipendenti che ne facciano richiesta, permessi non
retribuiti per tutta la durata della malattia di ciascun figlio di età compresa tra i tre e i
sei anni, dietro presentazione di certificato medico e di una semplice dichiarazione
scritta attestante che l’altro genitore non è assente per lo stesso motivo negli stessi
giorni. Tali permessi non sono coperti da alcuna contribuzione, fatte salve diverse
disposizioni di legge.

D) Riposi giornalieri (c.d. “riposi per allattamento”)

17. Nel corso del primo anno di vita del bambino (incluso il giorno del primo
compleanno) ovvero nel corso del primo anno di ingresso in famiglia del minore in
caso di adozione/affidamento, la lavoratrice madre, hanno diritto di fruire di riposi
giornalieri previsti dalla legge ed indennizzati dall’INPS, della seguente durata:

- 2 ore quando l’orario di lavoro giornaliero effettivamente osservato sia
pari o superiore alle sei ore (le due ore possono essere fruite sia

separatamente che congiuntamente, all’inizio, nel corso o in coda
all’orario di lavoro);

- 1 ora ove l’orario giornaliero di lavoro effettivamente osservato sia
inferiore alle sei ore (anche la singola ora può essere fruita all’inizio, nel
corso, o in coda all’ orario giornaliero di lavoro).

18. I periodi di riposo di cui al precedente comma e i relativi trattamenti economici
sono riconosciuti al padre lavoratore, in base al proprio orario di lavoro giornaliero,
nel caso in cui i figli siano affidati al solo padre, in alternativa alla madre lavoratrice
dipendente che non se ne avvalga, nel caso in cui la madre non sia lavoratrice
dipendente, in caso di morte o di grave infermità della madre.

NOTA A VERBALE

1. In relazione a quanto previsto al comma 4. del presente articolo, si precisa che la
garanzia del 100% della retribuzione sarà riconosciuta per tutti i periodi di congedo
che abbiano inizio o comunque siano in essere dal 1° settembre 2018, onde consentire
l’adeguamento dei programmi informatici di calcolo.
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2) Unioni civili

In relazione alla disciplina di legge sulle unioni civili contenuta nella Legge 20 maggio
2016, n.76, le Parti convengono di modificare come di seguito indicato, a decorrere
dalla data di sottoscrizione del presente accordo, il testo dei commi 1 e 2 dell’ “Art. 33
— Licenze straordinarie”, e 1’ “Art. 28 — Assegno di nuziatità”:

“Art. 33 — Licenze straordinarie

1. Ai Professori d’ Orchestra che contraggono matrimonio/unione civile saranno
concessi 20 giorni lavorativi consecutivi di licenza straordinaria con decorrenza della
retribuzione. La Società richiederà la produzione delle certificazioni anagrafiche
necessarie all’esercizio ditale diritto.

2. Al Professore d’ Orchestra colpito da grave lutto familiare sarà concesso un periodo
di licenza di 10 giorni lavorativi, con decorrenza della retribuzione. Per grave lutto
familiare deve intendersi la perdita di congiunti stretti, e precisamente: il coniuge,
l’unito civilmente, il convivente di fatto i genitori, i figli, i fratelli, i suoceri conviventi,
i nonni conviventi ed i nonni non conviventi in assenza dei genitori.

La durata della licenza di cui sopra è ridotta a 2 giorni lavorativi in caso di perdita dei
nonni non conviventi in presenza dei genitori e dei suoceri non conviventi.”

“Art. 2$ — Assegno di nuzialità

1. Ai Professori d’ Orchestra che contraggono matrimonio/unione civile, su
presentazione di domanda e della necessaria certificazione anagrafica, viene concesso
un assegno di nuzialità pari all’ 80% di una mensilità dello stipendio individuale per
coloro che hanno un’anzianità di servizio fino a 5 anni e al 160% di una mensilità
dello stipendio individuale per coloro che hanno un’anzianità di servizio superiore a 5
anni.

2. In caso di matrimonio/unione civile tra due dipendenti dell’Azienda l’assegno intero
è corrisposto al dipendente che percepisce lo stipendio maggiore, mentre è corrisposto
metà dell’assegno all’ altro dipendente.

3. L’assegno verrà corrisposto al singolo Professore d’Orchestra per un massimo di
due volte.

NOTA A VERBALE \) Y
Il calcolo dell’ 80 e del 1 cento dello stipendio individuale previsto dal presente
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articolo sarà effettuato detraendo dallo stipendio stesso l’importo corrispondente ai
137 punti di contingenza conglobati ai sensi dell’Accordo Interconfederale 4 febbraio
1975 e dell’accordo 6 ottobre 1980.”

3) Malattia

Le Parti, posto che:

- con la circolare n. 126 del 3 agosto 2017, 1’INPS ha ritenuto di far discendere,
dall’art. 20 del D.L. 112/2008, come modificato dalle D.L. 98/2011,
l’estensione dell’obbligo della contribuzione di malattia per tutti i lavoratori per
i quali è previsto l’obbligo di iscrizione al Fondo Pensioni Lavoratori dello
Spettacolo (ex ENPALS), anche in ipotesi in cui il trattamento economico di
malattia sia erogato a carico del datore di lavoro;

- che la RAI, anche per conto delle Società del Gruppo rientranti nel settore dello
spettacolo (RAI CINEMA, RAI COM, RAI WAY), si è riservata di valutare le
iniziative da intraprendere in relazione alla posizione espressa dall’ INPS in
detta Circolare;

- che le aziende, ferma la riserva espressa all’alinea che precede, hanno per
l’intanto ritenuto di dovere dare attuazione a quanto richiesto dall’INPS con
detta circolare, con riserva di ripetizione;

- che, in ogni caso, è necessario, quale che sia la corretta interpretazione
normativa, escludere la duplicazione degli oneri per le aziende in caso di
malattia degli impiegati e quadri ed evitare una sovrapposizione di tutele per i
lavoratori, ferma la garanzia della retribuzione secondo la normativa
contrattuale attuale;

convengono di modificare come di seguito indicato, a decorrere dalla data di
sottoscrizione del presente accordo, il testo dell’ “Art. 30 — Malattia e infortuni sul
lavoro”:

“Art. 30 — Malattia e infortuni sul lavoro

1. Salvo quanto espressamente previsto per il caso di infortunio sul lavoro, in caso di
malattia la Società conserverà il posto al professore d’orchestra per un periodo di 24
mesi durante il quale gli corrisponderà l’intera retribuzione per i primi 8 mesi e metà
della retribuzione per i successivi 8 mesi. Il trattamento come sopra previsto è
frazionabile cumulandosi i singoli periodi di malattia intervenuti nel corso dei 24 mesi.

1-bis. Si conferma che l’integrazione in parola sarà riconosciuta al personale regolato
dal presente CCL occupato tanto con contratto a tempo indeterminato, che a termine.
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1-ter. Laddove peraltro l’applicazione della nuova disciplina in materia di indennità di
malattia dovesse rendere necessarie ulteriori modifiche alla disposizione contrattuale,
le parti si impegnano a rivedersi per adeguare il testo della norma. In questo contesto,
resta inteso che quanto pattuito in questa sede conserverà la sua efficacia fintantoché
permarrà l’obbligo di contribuzione di malattia nei riguardi dell’INPS, che ne
costituisce 1’ imprescindibile presupposto giuridico.

1. quater. Nel caso che la malattia certificata si protragga in una giornata di festività
abolita o spostata coincidente con la domenica, resta inteso che al lavoratore ammalato
sarà corrisposto il solo trattamento indennitario a carico dell’INPS, eventualmente
integrato dalla quota di retribuzione a carico dell’azienda, in luogo del trattamento
delle festività coincidenti con la domenica.

2. Scaduto il periodo di conservazione del posto la Società può risolvere il rapporto di
lavoro corrispondendo al professore d’orchestra il trattamento di fine rapporto e
l’indennità sostitutiva del preavviso.

3. Qualora la Società non proceda alla risoluzione del rapporto di lavoro, il rapporto
stesso rimane sospeso.

4. Quando l’assenza è dovuta ad incapacità temporanea conseguente ad infortunio sul
lavoro o a malattia professionale, l’Azienda corrisponderà al professore d’orchestra la
retribuzione intera dal primo giorno di assenza fino alla guarigione clinica.

5. Il lavoratore impossibilitato a presentarsi in servizio a causa di una malattia
comportante un’incapacità al lavoro è tenuto a seguire la procedura sintetizzata nell’
“Allegato sintesi procedure relative a: maternità, malattia, aspettativa”.

Il comma 6 è sostituito dal seguente

6. L’Azienda ha diritto di far constatare, secondo le norme di legge, la malattia del
lavoratore tanto al principio, che nel decorso, anche agli effetti di impedire che il
lavoratore non perfettamente guarito riprenda eventualmente in servizio. Il lavoratore
non può rifiutarsi di sottoporsi agli accertamenti predetti a pena di decadenza dei
benefici del trattamento.

7. Il lavoratore assente per malattia non può lasciare il suo domicilio senza essere stato
espressamente autorizzato dal medico di cui al comma 2 dell’art. 5 della legge 20
maggio 1970 11. 300. In caso contrario la sua assenza dal lavoro si considera
ingiustificata. Potrà derogarsi a tale norma soltanto in casi di eccezionale e urgente
necessità (come ad esempio, il ricovero immediato in un luogo di cura) o, previa
comunicazione all’Azienda, in caso di espressa autorizzazione, per fini curativi, del
medico di fiducia del lavoratoe.
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8. Il lavoratore assente per malattia è tenuto sin dal primo giorno di assenza dal lavoro
a trovarsi nel domicilio comunicato al datore di lavoro in ciascun giorno, anche se
domenicale o festivo, dalle ore 10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00,
ovvero durante le diverse fasce stabilite da disposizioni legislative o amministrative
locali. Il lavoratore che, ricorrendo le condizioni di cui al precedente comma 7, non
possa osservare tali fasce orarie, è tenuto a dare preventiva comunicazione all’Azienda
della diversa fascia oraria di reperibilità da osservare.

9. Nei casi di invalidità permanente parziale a seguito di infortunio sul lavoro o
malattia professionale, l’Azienda esaminerà la possibilità di mantenere in servizio il
lavoratore adibendolo a mansioni confacenti alla sua ridotta capacità lavorativa.

CHIARIMENTO A VERBALE

1. In relazione alla previsione di cui al comma 1. del presente articolo, a seguito della
nuova interpretazione fornita dall’INPS relativamente alla malattia dei lavoratori dello
spettacolo, resta inteso che la garanzia della retribuzione lorda da parte della Società
per i periodi di cui sopra in caso di malattia, sarà conseguita, decorso il periodo c.d. “di
carenza” che resta a completo carico dell’azienda, integrando fino a concorrenza
l’indennità a carico dell’Istituto assicuratore, limitatamente ai periodi da questo
indennizzati secondo la propria disciplina. Peraltro, nell’ipotesi in cui il dipendente,
per un comportamento a lui imputabile (esempio, ritardata od omessa certificazione di
malattia, assenza non giustificata alla visita di controllo domiciliare), ovvero per
assenza dei requisiti di legge, perda, in tutto od in parte, il diritto all’indennità a carico
dell’Ente previdenziale, l’Azienda non avrà alcun obbligo di integrazione della
retribuzione per le giornate di mancato indennizzo. Laddove un provvedimento
dell’ INPS sanzioni l’assenza non giustificata alla visita di controllo domiciliare,
l’Azienda, oltre a restituire all’Istituto l’indennità anticipata per suo conto provvederà
a recuperare la quota integrativa di retribuzione a suo carico.

NOTE A VERBALE
1. Le Parti si danno atto che il precedente testo del comma 1 dell’art. 30, ora sostituito,
si interpreta nel senso che i trattamenti di malattia già corrisposti dal 1° settembre
2017, ovvero dall’entrata in vigore dell’obbligo contributivo da parte dell’INPS per il
personale del settore spettacolo, hanno carattere integrativo, nonché di anticipazione
delle prestazioni dovute per legge dal medesimo Istituto nei confronti dei lavoratori a
tempo indeterminato.

2. Ai lavoratori affetti da una invalidità civile con riduzione della capacità lavorativa
almeno pari al 51%, in agguna ai trenta giorni annui di congedo per cura, già esclusi



dal computo della malattia in base alle vigenti disposizioni di legge, previo
esaurimento di questi ultimi, viene riconosciuto un ulteriore periodo per un totale di
sessanta giorni di congedo al verificarsi dei medesimi presupposti di legge.

4) Permessi e aspettativa

Le Parti, a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo, convengono di
sostituire come di seguito indicato il testo dell’ “Ari’. 32 — Permessi e Aspettativa”:

“Art. 32 — Permessi e aspettativa

1. Al professore d’orchestra che ne faccia domanda, l’Azienda può accordare, a suo
esclusivo giudizio, permessi di breve durata per giustificati motivi, con la facoltà di
non corrispondere la retribuzione. Tali permessi non sono computati in conto
dell’annuale periodo di ferie.

2. Al professore d’orchestra può essere concesso, per giustificati motivi privati, un
periodo di aspettativa fino ad un anno, restando esclusa per tale periodo la
corresponsione della retribuzione ferma restando la decorrenza dell’ anzianità. Tale
aspettativa sarà concessa, a richiesta del professore d’orchestra anche nel caso in cui
alla scadenza del periodo utile per la conservazione del posto (in caso di malattia di cui
all’art.30), il professore d’orchestra non sia clinicamente guarito e abbia necessità di
cure.

3. Nel caso di aspettativa, se il professore d’orchestra usa dell’aspettativa concessa in
modo diverso da quello dichiarato per ottenerla e, nel caso di cui al secondo comma,
presta, senza autorizzazione dell’Azienda, la propria opera in altri complessi artistici il
rapporto di lavoro potrà essere risolto per giusta causa.

4. I professori d’orchestra studenti, compresi quelli universitari, che devono sostenere
prove di esame, hanno diritto di fruire di permessi giornalieri retribuiti e, in caso di
superamento dell’esame stesso, per i due giorni precedenti. Per lo svolgimento
dell’esame relativo a Master legalmente riconosciuti dalle Università italiane o
analoghi corsi di perfezionamento/specializzazione post-universitaria, vengono
riconosciuti permessi retribuiti per il giorno di svolgimento dell’esame e, soltanto a
condizione che il lavoratore abbia esaurito i permessi “PR” e “PF” spettanti per l’anno
e non abbiano più di 10 giorni arretrati di ferie relativi ad anni precedenti, per i due
giorni antecedenti a quello d’esame. Il datore di lavoro potrà richiedere la produzione
delle certificazioni necessarie all’esercizio ditale diritto.

5. Nel corso di ciascun anno il professore d’orchestra potrà fruire, a richiesta in
sostituzione delle festività reli ose soppresse di cui all’art.l della legge 5 marzo 1977



n. 54, di giorni 4 di permessi retribuiti.

Tali giornate di permesso, verranno godute dall’intero complesso in uno o più periodi
compatibilmente con le esigenze di servizio, anche per periodi di durata pari a metà
dell’orario normale giornaliero. Fermo restando che tali giornate di permesso debbono
essere fmite entro il 31 dicembre di ciascun anno, qualora non sia stato possibile
concederle al complesso entro tale data, le eventuali giornate di permesso non fruite
potranno essere godute, in via eccezionale, entro il 31 maggio dell’anno successivo.

6. In relazione alla fruizione dei permessi per assistenza disabili previsti dall’art. 33
della L. n. 104/1992, e successive modifiche e integrazioni, si conviene quanto segue.
Al fine di agevolare la conciliazione tra le esigenze di tutela dei lavoratori e l’esigenza
organizzativalproduttiva dell’Azienda, ai lavoratori sarà richiesto di pianificare le
relative assenze con cadenza quindicinale e di comunicare per iscritto tale
pianificazione al responsabile del settore di appartenenza entro i tre giorni lavorativi
precedenti l’inizio del citato periodo di quindici giorni. Sono possibili variazioni, per
particolari ed imprevedibili necessità, che dovranno essere tempestivamente
comunicate.

7. Ai lavoratori che abbiano effettivamente richiesto ed esaurito i permessi “PR” e
“PF” spettanti per l’anno e non abbiano più di 10 giorni arretrati di ferie relativi ad
anni precedenti, potranno essere riconosciuti permessi retribuiti entro il limite di due
giorni annui — frazionabili in periodi di durata pari a metà dell’orario normale
giornaliero — per sottoporsi a visite mediche presso strutture sia pubbliche che private.
Ai fini del riconoscimento ditali permessi dovrà essere prodotta dal lavoratore idonea
documentazione relativa alla visita effettuata.

8. La Società assicura, inoltre, la massima tutela nel garantire al lavoratore —

compatibilmente con le esigenze di servizio - la possibilità di assentarsi, utilizzando
ferie o permessi retribuiti/non retribuiti, o effettuare carenze orarie nel caso di visite
mediche presso strutture pubbliche, in quanto di difficile riprogrammazione.

9. Fermo restando il periodo di aspettativa previsto per giustificati motivi privati ai
commi 2 e 3 del presente articolo — previa richiesta circostanziata e documentata che
dovrà pervenire alla Direzione, di norma, con 15 giorni di anticipo - ai Professori
d’Orchestra può essere concesso, per motivi di studio, formativi, artistici e didattici e
compatibilmente con le esigenze produttive, su valutazione della stessa Direzione, un
ulteriore periodo di aspettativa non retribuita, per un massimo di 12 mesi nell’arco
dell’intera vita lavorativa, frazionabili in periodi di durata non inferiore a 8 giorni.

10. Per i medesimi motivi e compatibilmente con le esigenze produttive, possono
essere concessi — su richiesta circostanziata e documentata che dovrà pervenire alla
Direzione, di norma, co 15, giorni di anticipo e previo parere favorevole da parte della
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stessa Direzione - permessi artistici con decorrenza della retribuzione ai Professori
d’Orchestra che ne facciano richiesta, per periodi in cui non siano previsti in
produzione, non superiori a 7 giorni consecutivi e fermo restando che in tale caso i
lavoratori potranno essere richiamati per eventuali esigenze sopraggiunte e saranno
tenuti a tal fine a rendersi disponibili ai propri recapiti telefonici e di posta elettronica
allo scopo comunicati alla Società.

CHIARIMENTI A VERBALE

1. In considerazione dell’impossibilità di utilizzare il complesso senza la presenza di
tutti i suoi componenti, i quattro giorni di cui al quinto comma del presente articolo
vengono concessi nell’intera misura indipendentemente dall’effettivo servizio prestato
dai lavoratori nel corso dell’anno solare e fruiti, preferibilmente, unitamente alle ferie.

2. I tre giorni di permesso retribuito (c.d. “PR”) possono essere fruiti anche per periodi
di durata pari a mezza giornata o a un quarto di giornata. Alle “prime parti” e a tutte le
“parti reali” (fiati e percussioni) tali permessi, con la limitazione di uno per fila,
vengono concessi solo se sia possibile sostituire il professore d’orchestra in permesso
con altro collega, fatti salvi i casi in cui, per situazioni impreviste, ciò non sia possibile
e fermo restando che, in tali circostanze, il Professore d’ Orchestra è comunque tenuto
a presentarsi non appena possibile alle prove.

NORMA TRANSITORIA

In relazione alle nuove previsioni relative alla concessione di periodi di aspettativa non
retribuita e di permessi artistici per motivi di studio, formativi, artistici e didattici, di
cui ai commi 9 e 10 del presente articolo, le Parti si danno atto che tale disciplina deve
intendersi introdotta in via sperimentale per la durata di un anno, al termine del quale
verrà effettuata una valutazione congiunta sull’esito.”

5) Contestazioni disciplinari

Le Parti — allo scopo di rendere più spedito lo svolgimento del procedimento
disciplinare, mantenendo comunque le stesse garanzie per il lavoratore - convengono
di modificare il procedimento attualmente definito per l’irrogazione di sanzioni che
comportano la sospensione del lavoratore, prevedendo anche per questi casi un’unica
fase (in luogo delle due fasi analoghe attualmente previste) nella quale il lavoratore ha
la possibilità di fornire le proprie giustificazioni, facendosi eventualmente assistere dal
Sindacato. p
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In relazione a quanto precede, a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente
accordo, l’attuale testo del quinto comma dell’ “Art. 17 — Provvedimenti disciptinari”
viene eliminato e il testo del quarto comma viene così sostituito:

“4. Le mancanze, salvo quelle per le quali è irrogato il provvedimento di cui al punto
1) del primo comma del presente articolo, devono essere tempestivamente contestate
per iscritto al lavoratore, il quale, entro 10 giorni, potrà apportare le sue ragioni,
avvalendosi eventualmente dell’assistenza di un rappresentante sindacale cui aderisce
o conferisce mandato. Ditale facoltà il lavoratore deve essere esplicitamente informato
dalla Società nella lettera di contestazione.”

Con pari decorrenza, le Parti convengono inoltre di integrare come di seguito indicato
il primo comma dell’art. “17) Provvedimenti disciptinari”:

“Premesso che il sistema sanzionatorio è ispirato al principio di proporzionalità e
progressività, regolando le sanzioni sulla base della gravità della mancanza commessa
dal dipendente e prevedendo l’inasprimento delle sanzioni in caso di recidiva, le
mancanze dei lavoratori possono essere punite a seconda della loro gravità come
segue:

1) rimprovero verbale;

2) rimprovero scritto

3) multa non superiore a 4 ore di retribuzione;

4) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione globale per un periodo fino a 5
giorni;

5) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione globale per un periodo da 5 giorni a
10 giorni;

6) licenziamento senza preavviso.

Per l’individuazione delle mancanze per le quali trovano applicazione le sanzioni
sopra indicate, si rinvia all’allegato Regolamento di Disciplina aziendale”.

Le Parti confermano, infine, quanto previsto nell’ accordo di rinnovo del CCL Rai per
quadri, impiegati e operai del 2$ febbraio 2018, in relazione all’approfondimento sui
possibili interventi di aggiustamento del sistema sanzionatorio.

6) Cessione ferie

Le Parti rinviano alle previsioni in tema di “cessione ferie” contenute nell’accordo di
rinnovo del CCL Rai per quadri, impiegati e operai del 28 febbraio 201$,
confermandone l’applicazione anche ai Professori d’ Orchestra.
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7) Assunzione del personale

Le Parti confermano l’applicazione, anche ai Professori d’Orchestra, delle previsioni
di cui al punto “14) Assunzione del personale”, parte “ASPETTI NORMATIVI”,
dell’accordo di rinnovo del CCL Rai per quadri, impiegati e operai del 2$ febbraio
201$.

8) Welfare

Le Parti, nel darsi reciprocamente atto della necessità di introdurre un sistema
strutturato ed innovativo per fornire servizi di welfare ai dipendenti, con la finalità di
rispondere al meglio alle esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro ed
incrementare il benessere individuale e familiare, oltre che di consolidare il senso di
appartenenza e di incrementare la produttività, manifestano la volontà di definire tin
“Piano di welfare aziendale” da gestire attraverso una piattaforma informatica fornita
da un soggetto esterno specializzato.

Le Parti procederanno all’individuazione, sulla base delle esigenze dei lavoratori e
tenendo anche conto del regime fiscale e contributivo previsto dalle vigenti
disposizioni di legge, di una gamma di beni e servizi coerenti con le caratteristiche dei
dipendenti e finalizzata a migliorare la qualità della loro vita personale e familiare,
privilegiando quelli con finalità di assistenza sociale, educazione ed istruzione.

Nel quadro degli approfondimenti per l’adattamento del nuovo sistema a tutte le
categorie di lavoratori, verranno valutate eventuali esigenze particolari dei Professori
d’ Orchestra.

Le Parti, con riferimento all’ARCAL Rai, rinviano alle previsioni contenute
nell’ accordo di rinnovo del CCL Rai per quadri, impiegati e operai del 28 febbraio
2018.

9) Fondo di Solidarietà Bilaterale

Le Parti rinviano l’esame della possibilità di adesione ad un Fondo di Solidarietà
Bilaterale di settore all’esito del confronto previsto a partire dal 30 settembre 2018
dall’ accordo di rinnovo del CCL Rai per quadri, impiegati e operai del 28 febbraio
2018.
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NORME PARTICOLARI PER I PROFESSORI D’ORCHESTRA
SINFONICA

10) SERVIZI E ORARIO DI LAVORO

Le Parti convengono di modificare come di seguito indicato, a decorrere dalla data di
sottoscrizione del presente accordo, il testo dell’ “Art. 46 — Servizi e orario
giornatiero”.

“Art. 46 Servizi e orari di lavoro”

1. L’attività lavorativa dei professori dell’Orchestra Sinfonica è articolata in servizi
individuali della durata massima di due ore e trenta minuti ciascuno, compresa una
pausa di dieci minuti, quando la produzione preveda almeno 5 prove (compresa la
prova generale). Se il numero di prove (compresa la prova generale) è inferiore a 5, la
durata di ciascun servizio sarà di 3 ore, compresa una pausa di 20 minuti. La durata
della prova generale, se effettuata in forma di esecuzione completa del programma, è
almeno pari alla durata dell’esecuzione nella sua interezza, altrimenti non potrà
eccedere le tre ore. L’esecuzione è calcolata come unico servizio, indipendentemente
dalla sua durata.

2. L’attività lavorativa ordinaria dei professori d’orchestra comporta il seguente
numero di servizi:

PRIME PARTI

PARTI REALI

70 servizi

80 servizi

ALTRI 94 servizi

articolati in un periodo di 13 settimane per un massimo di 6 giorni alla settimana e per
10 servizi settimanali.

3. Nel corso della settimana possono essere effettuati fino ad un massimo di 10 servizi
ordinari. In aggiunta ai dieci servizi settimanali ordinari potrà essere richiesto al
professore d’orchestra di effettuare un ulteriore servizio settimanale ordinario, fino ad
un massimo di due volte nell’arco del trimestre. In tali settimane la durata delle prove
generali sarà di 2 ore e 30 minuti. Ogni servizio eccedente i limiti sopra indicati, fino
ad un massimo di complessivi dodici servizi settimanali, è da considerarsi servizio
straordinario.
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4. L’orario di lavoro ordinario giornalierq comporta al massimo due servizi. Su
valutazione della Direzione Artistica, in relaWone alle specifiche esigenze produttive,



già in fase di previsione trimestrale potrà essere previsto 1’ accorpamento dei due
servizi ordinari giornalieri in un’cinica prova della durata complessiva di 4 ore con due
intervalli da 10 minuti ciascuno.”

5. Qualora esigenze straordinarie lo richiedano, potrà essere effettuato nella stessa
giornata un terzo servizio, in aggiunta ai due servizi ordinari. In tal caso, il terzo
servizio avrà una durata massima di i ora 45 minuti (compresa una pausa di 10 minuti)
e sarà corrisposto un compenso globale pari al 100% della retribuzione giornaliera. In
ogni caso, l’orario effettivo giornaliero, comprensivo di servizi ordinari e del terzo
servizio, non potrà eccedere le 7 ore e 45 minuti.

6. Tn occasione di prove e concerti in sede, gli orari di inizio e termine dei servizi
dovranno essere comunicati settimanalmente e potranno essere successivamente
modificati, per sopravvenute esigenze di produzione, con almeno 12 ore d’anticipo,
previa consultazione con la R.S.U..

In caso di produzioni fuori sede, l’orario di ciascun servizio, comunicato nell’orario
settimanale, potrà essere modificato in ogni momento per sopravvenute esigenze di
produzione.

7. Al termine di una prova, per concludere la preparazione di un brano, il Maestro
Direttore può fruire di ulteriori 10 minuti di “tolleranza di cortesia”, non computabili
come prolungamento.

8. Le prove a sezione hanno una durata massima di due ore, compresa una pausa di 15
minuti.

9. I servizi resi appositamente per le incisioni discografiche o per le sincronizzazioni di
produzioni televisive hanno un durata massima di 2 ore e 30 minuti.

10. Le prove di assestamento hanno la durata massima di 1 ora e sono retribuite come
servizio ordinario, ma non rientrano nel computo dei servizi giornalieri, settimanali e
trimestrali. Qualora si rendesse necessario, e compatibilmente con gli orari previsti per
la giornata, la prova di assestamento potrà avere la durata massima di due ore e
rientrerà nel computo dei servizi giornalieri, settimanali e trimestrali.

11. Nel periodo previsto per prove ed esecuzioni di un determinato programma, sia in
sede sia fuori sede, è possibile effettuare una o più prove per un programma diverso,
previa consultazione con le OO.SS..

NOTE A VERBALE

1. Ferme restando le previsioni del vigente sistema di informazioni, il piano di lavoro —

compresi i progetti speciali di cui a mma 7 dell’art. 8 - verrà comunicato e



confrontato preventivamente con le OO.SS., con cadenza trimestrale. Contestualmente
alla presentazione del piano trimestrale, l’Azienda si impegna a fornire informazioni
relative agli impegni per il trimestre successivo con il livello di dettaglio consentito
nella specifica fase di pianificazione, al fine di poter dare complessivamente un respiro
semestrale alla programmazione.

2. Su loro espressa richiesta, i professori d’orchestra delle file degli archi e alle
rispettive prime parti fruiranno in ciascun trimestre di una settimana di riposo, le
seconde parti di due settimane di riposo. Ai concertini dei violini primi potrà essere
concessa una terza settimana di riposo al trimestre. Per quanto riguarda fiati e
percussioni, su richiesta potrà essere fruita in ciascun trimestre una settimana di riposo.

Il numero massimo di Professori con ruolo di fila in riposo per singola produzione è di
norma fissato in: 3 elementi per le sezioni dei violini primi e 3 per la sezione dei
violini secondi; 2 elementi per le sezioni delle viole e 2 per le sezioni dei violoncelli;
un elemento per la sezione dei contrabbassi.

Per le prime parti di tutte le sezioni di strumento e per tutte le parti reali la settimana di
riposo dovrà essere individuata nell’ambito delle settimane in cui gli interessati non
sono previsti in produzione.

Nei periodi di “riposo trimestrale”, da intendersi come periodi di 7 giorni consecutivi e
da individuare compatibilmente con le esigenze aziendali, i Professori d’Orchestra non
possono essere chiamati in servizio per sopraggiunte esigenze produttive; resta invece
confermato che, nelle restanti ipotesi in cui per i Professori d’Orchestra non sia
previsto un impegno nelle produzioni, gli stessi potranno essere richiamati per 1e
eventuali esigenze che dovessero insorgere e sono tenuti a tal fine a rendersi
disponibili ai propri recapiti telefonici e di posta elettronica allo scopo comunicati alla
Società.

Nel caso in cui il Professore d’Orchestra sia in ferie/PF per almeno 3 settimane
nell’ambito del medesimo trimestre, il riposo trimestrale non verrà fruito.

3. A professori dell’orchestra sinfonica che vengono utilizzati nell’ambito del
Complesso di musica leggera, per tutto il periodo di impegno, vengono applicate le
normative contrattuali dell’orchestra leggera. In tal caso, ai fini del conteggio dei
servizi trimestrali, ciascuna giornata di prestazione resa nell’ ambito dell’orchestra
leggera equivale ad un servizio.

4. Le Parti, con l’obiettivo di favorire l’ottimale utilizzo dell’Orchestra Sinfonica ed
incrementarne la competitività sul mercato rispetto alla concorrenza, convengono di
verificare la possibilità, in occasion dei concerti fuori sede, di raggiungere accordi in
sede locale per i singoli eventi, {nviduando trattamenti specifici, anche forfetari, e
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valutando l’opportunità di effettuare prestazioni a ridosso del viaggio.

11) STRUMENTI AFFINI

La tabella dei compensi relativi alle prestazioni effettuate con strumenti affini
contenuta nel comma i dell’ “Art. 49 — Prestazioni con Strumenti Affini (o insoliti)”, a

decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo, viene sostituita dalla

seguente:

. COMPENSOSTRUMENTO STRUMENTO AFFINE O
MASSIMO 1”PRINCIPALE INSOLITO
ESECUZIONE

. STRUMENTI AD ARCO scordatura dell’arco € 162,75

. CONTRABBASSO Basso elettrico I € 109,20

TUTTI I LEGNI

FLAUTO

flauto dolce (tutte le tonalità)
ocarina (tutte le tonalità)

flauto contralto in sol o in fa
flauto basso in do

OBOE

CLARNETTO

oboe d’amore in la
heckelphon in do

CORNO

TROMBA

corno in fa acuto

tromba acuta, tutte le tonalità € $1,90

€ 162,75

corno di bassetto
clarinetto contrabbasso
sax (tutti)

corno in sib acuto
tuba wagneriana

cornetta a pistone
corno di postiglione

€ 162,75

€
€
€

162,75
109,20
109,20

€ 81,90
€ 81,90

€ 217,35

€ $1,90
€ 162,75

TROMBONE

BASSOTUBA
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€ 109,20
€ 109,20

€ 109,20
€ 109,20

trombone contralto e contrabbasso
tromba bassa
flicorno tenore
bombardino

€ 109,20

flicorno tenore

€ 109,20

cimbasso

€ 109,20
€ 109,20

PERCUSSIONI campanel],ifa tastiera € 162,75

€ 109,20
€ 109,20



Con riferimento allo “strumento scordato”, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
presente accordo, viene inoltre aggiunta la seguente “NOTA A VERBALE”:

“Il compenso per “strumento scordato” è da riferirsi all’esecuzione con tale tecnica e
non alla mera scordatura. Tale compenso sarà, comunque, riconosciuto previa
valutazione e approvazione da parte della Direzione Artistica.”

Le Parti inoltre, nel darsi reciprocamente atto dell’esigenza di una revisione organica
della tabella dei compensi relativi alle prestazioni effettuate con strumenti affini,
concordano che tale materia sarà oggetto di confronto a livello locale entro la fine del
corrente anno.

12) BASSO TUBA

Per i Professori d’Orchestra con ruolo di basso tuba - fermo restando l’inquadramento
in categoria 2A A — a decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo, viene
riconosciuta l’indennità di funzione nella misura prevista per le prime parti (€ 105,00
lordi mensili), nonché la possibilità di usufruire di riposi aggiuntivi in presenza di
richiesta continuativa del bassotuba in organico per lunghi periodi.

Tale possibilità dovrà essere concordata con la Direzione, che esaminerà gli impegni
produttivi e terrà conto della compatibilità con il tetto massimo dei servizi previsti per
il ruolo stesso.

13) PERCUSSIONI

In considerazione dell’impegno a carico dei Professori d’Orchestra della sezione delle
percussioni nell’apposizione corretta delle diverse tipologie di strumenti sul palco a
inizio e termine di ogni prova ed esecuzione, a decorrere dal 1/1/2019 - in sostituzione
di quanto previsto in occasione della sottoscrizione dell’accordo di rinnovo
contrattuale del 4 novembre 2013 — ai predetti Professori viene riconosciuta
l’indennità di funzione nella misura prevista per le prime parti (€ 105,00 lordi mensili).
Il diritto a percepire l’indennità di funzione nella misura più elevata è strettamente
correlato all’ aggravio di lavoro determinato dalle citate attività aggiuntive e decade
conseguentemente con il venir meno ditale p esupposto.
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PARTE ECONOMICA

UNA TANTUM E RETRIBUZIONE CONTRATTUALE

Aumenti retributivi

Lavoratori in servizio a tempo indeterminato alla data del 21/12/1995

Con riferimento ai Professori d’Orchestra in servizio a tempo indeterminato alla data
del 21/12/1995, le Parti convengono di aumentare i minimi di stipendio nella misura di
euro 22,00 (ventidue/00) 1.m., riferita al parametro della categoria 2’ B, con
decorrenza 01/09/20 18 e di ulteriori euro 11,00 (undicil00) Lm., sotto forma di E.D.R.
(per quattordici mensilità), riferita al parametro della categoria 2 B, con medesima
decorrenza. Tale ultimo importo incide esclusivamente sul trattamento di fine rapporto
e sugli accantonamenti a titolo di previdenza complementare.

Per tali lavoratori, le Parti convengono, altresì, di aumentare i minimi di stipendio
nella misura di ulteriori euro 22,00 (ventidue/00) l.m., riferita al parametro della
categoria 2 B, con decorrenza 01/01/2019.

Come convenuto in via definitiva con l’accordo di rinnovo contrattuale del 4
novembre 2013, per i Professori d’Orchestra di cui al punto 1 delle norme transitorie
inserite nell’art. 20 del CCL, la rivalutazione degli aumenti di anzianità prevista al
comma 3 del medesimo articolo, in caso di variazioni dei minimi tabellari mensili,
avverrà esclusivamente con riferimento ai primi cinque aumenti maturati dalla data di
assunzione e pertanto non verrà applicata per gli aumenti biennali maturati e maturandi
che eccedano il quinto.

Lavoratori assunti a tempo indeterminato successivamente al 21/12/1995

Con riferimento ai Professori d’Orchestra assunti dopo il 21/12/1995, le Parti
convengono di aumentare i minimi di stipendio nella misura di euro 33,00
(trentatr/00) 1.m., riferita al parametro della categoria 2’ B, con decorrenza
01/09/2018.

Per tali lavoratori, le Parti convengono, altresì, di aumentare i minimi di stipendio
nella misura di ulteriori euro 24,20 (ventiquattro/20) Lm., riferita al parametro della
categof 2 B, con decorrenza 01/01/2019.
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Una Tantum

Le Parti convengono di corrispondere ai Professori d’Orchestra in servizio a tempo
indeterminato alla data odierna un importo “una tantum” non riparametrato di euro
1.000,00 (mille/00) lordi per il periodo 1/01/2014 - 31/12/2017 — da proporzionare in
relazione ai periodi di servizio effettivamente prestati a tempo indeterminato nei
periodi di riferimento da erogare con le competenze del mese di agosto 2018, a
condizione che le OO.SS. comunichino all’Azienda l’operatività dell’accordo entro il
giorno 9 del mese di luglio 201$.

Tale importo non entra nella base di calcolo del TFR, ne’ in ogni altro istituto
contrattuale o di legge (direttamente o indirettamente), ivi inclusi gli accantonamenti al
fondo di previdenza complementare.

B) PROGETTI SPECIALI

A decorrere dalla data di sottoscrizione del presente accordo, il testo dell’ “Art. 8 —

Obblighi di lavoro” viene integrato mediante l’inserimento del seguente comma:

“7. Al Professore d’Orchestra può essere richiesto di effettuare, in via accessoria e non
prevalente, prestazioni rientranti in iniziative speciali promosse dall’Azienda, anche
aventi ad oggetto attività didattico-educative, sociali e promozionali. In tali
circostanze, tenuto conto della diversa natura della prestazione richiesta, verrà
corrisposto un compenso giornaliero di importo pari a Euro 60,00 lordi, ferma restando
la possibilità di definire, su richiesta di parte sindacale, compensi specifici per singoli
progetti, anche alla luce dell’impegno richiesto ai Professori coinvolti (a titolo
esemplificativo “Masterclass”).

C) PROLUNGAMENTI

Il testo dell’ “Art. 21 — Prolimgainenti “, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
presente accordo, viene modificato come di seguito indicato:

“Art. 21 Prolungamenti

1. In caso di prolungamenti da 11 a 40 minuti dei servizi o delle prestazioni viene
corrisposta, oltre alla retribuzione normale, quella spettante per un’ ora di prestazione
maggiorata del 40%.

2. Il prolungamento, che può essere effettuato al massimo tre volte per ciascuna
produzione, non può essere rjtijisto nel caso delle prove a sezione e delle terze
presti.1(’
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D) SPESE PROFESSIONALI

Le Parti — anche tenendo conto dei vincoli procedurali e normativi a cui è assoggettata

l’Azienda - si danno atto dell’esigenza di effettuare un approfondimento in merito al
rimborso delle spese per la manutenzione straordinaria degli strumenti di proprietà
personale dei Professori d’Orchestra; a tal fine, convengono di avviare, dal prossimo
mese di settembre, uno specifico tavolo di confronto a livello locale per la definizione

della materia.

E) PREMIO DI RISULTATO

Le Parti convengono di rinviare ad una successiva fase di confronto la revisione della
disciplina per l’erogazione del premio di risultato, a valere dall’esercizio 201$
(corresponsione 2019), avvalendosi del regime fiscale e contributivo previsto dalle
vigenti disposizioni di legge.

Per tutte le modifiche previste dal presente accordo che comportino la necessità di un
intervento sui sistemi informativi del personale, le Parti si danno atto che la data di
decorrenza dell’applicazione verrà comunicata entro il prossimo 15 settembre.

Letto, confermato e sottoscritto.

2
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Att.to i

SINTESI PROCEDURE RELATIVE A: MA TERNITA’, MALATTIA

MATERNITA’

Congedo di maternità/paternità

Ai fini della effettiva fruizione del congedo di maternità/paternità, ivi incluse le ipotesi
di flessibilità e di anticipazione dell’ astensione obbligatoria, la/il dipendente deve
presentare all’INPS la relativa domanda, nei tempi e secondo le modalità previste
dall’Istituto, trasmettendone o consegnandone successivamente copia all’azienda,
corredata dalla ricevuta di protocollo e dalla documentazione allegata per i controlli di
regolarità di competenza. Tali obblighi sussistono altresì per la domanda di indennizzo

da parte dell’INPS del periodo di congedo successivo al parto.

L’Azienda provvederà a corrispondere l’integrazione retributiva dell’indennità a carico

dell’INPS e, ove previsto, ad anticipare per conto dell’Istituto assicuratore l’indennità
dovuta, solo una volta acquisita copia della domanda di prestazione, completa di
ricevuta di protocollo e di tutti i relativi allegati, trasmessa dall’interessata/o all’Ente
di previdenza

Congedo parentale

Ai fini dell’effettiva fruizione del congedo parentale il dipendente deve presentare
richiesta scritta all’azienda nel rispetto dei termini di preavviso previsti dalla legge,
pari a 5 giorni per il congedo su base giornaliera, ridotti a 2 giorni per il congedo su
base oraria, fatti salvi i casi di oggettiva e giustificata impossibilità di rispettare quei

termini. Laddove intenda beneficiare del congedo su base oraria dovrà altresì utilizzare
e compilare l’apposita modulistica aziendale allo scopo di consentire un’adeguata
programmazione dell’attività produttiva. Inoltre, ai fini dell’ indennizzabilità del

congedo, dovrà presentare domanda all’INPS, con le modalità previste dall’Istituto in
relazione alla tipologia di congedo, su base giornaliera od oraria, in via anticipata
rispetto all’inizio dell’effettiva astensione dal lavoro e comunque non oltre il giorno di
inizio dell’assenza. Copia della domanda TNPS e della relativa ricevuta di protocollo
dovrà successivamente essere consegnata all’azienda per i controlli di regolarità di
competenza.
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L’Azienda provvederà a corrispondere l’integrazione retributiva dell’indennità di cui
al comma 11 dell’ “Articolo 3] — Tutela detta maternità e della paternità” e, ove
previsto, ad anticipare per conto dell’Istituto assicuratore l’indennità dovuta, solo una
volta acquisita copia della domanda di prestazione, completa di ricevuta di protocollo
e di tutti i relativi allegati, trasmessa dall’interessatalo all’Ente di previdenza.

MALATTIA

Il lavoratore impossibilitato a presentarsi in servizio a causa di una malattia
comportante un’incapacità al lavoro deve darne tempestivamente avviso alla Società
entro il giorno in cui si è verificata l’assenza e comunque entro la prima ora del
proprio orario/turno di lavoro, come anche previsto dall’art. 35; sono fatte salve
situazioni di carattere eccezionale che spetterà al dipendente dimostrare.

Contestualmente, il lavoratore è tenuto a comunicare il luogo di degenza durante la
malattia, se diverso dal domicilio conosciuto dalla Società e già comunicato in
precedenza, nonché eventuali variazioni successive di quel luogo espressamente

autorizzate dal medico. I medesimi obblighi di tempestiva comunicazione del
domicilio e di variazione dello stesso, secondo le modalità prescritte dall’Ente,
debbono essere osservati nei riguardi dell’INPS per i lavoratori assicurati presso lo
stesso per la specifica tutela, anche alla luce dell’interpretazione avanzata dall’Istituto.

In attuazione delle vigenti norme di legge sulla certificazione di malattia, il lavoratore,
inoltre, deve giustificare l’assenza facendo pervenire alla Società:

- il numero di protocollo identificativo dell’attestato di malattia inviato dal medico del
SSN o Convenzionato in via telematica all’INPS;

- la data di rilascio;

- i giorni di prognosi;

- la qualificazione dell’attestato come di inizio/continuazione/ricaduta,

entro il secondo giorno dall’inizio dell’assenza stessa, preferibilmente nella mattinata
di quella giornata. La comunicazione di numero di protocollo dovrà avvenire, di
regola, mediante l’utilizzo di posta elettronica, anche utilizzando le caselle di posta
elettronica aziendale appositamente dedicate, ovvero altri strumenti di comunicazione
automatizzati apprestati dall’ azienda, e, in subordine, tramite sms e comunque con
modalità che permettano di avere certezza circa la provenienza dal lavoratore
ammalato. In caso di mancata trasmissione telematica per i motivi già ammessi dalla
legge o dalla prassi amministrativa (a mero titolo esemplificativo: rilascio da parte di
un medico o di una struttura sanitaria non appartenente o non Convenzionata con il
SSN; malattia che richide un ricovero ospedaliero, in una casa di cura o che venga



certificata da una struttura di pronto soccorso pubblica non ancora abilitata alla
trasmissione telematica; problemi tecnici di trasmissione del certificato telematico
debitamente attestati dal medico sul certificato; insorgenza dell’evento morboso
all’estero), il lavoratore dovrà far pervenire alla Società, entro il secondo giorno di
malattia, la certificazione che il medico, o la struttura sanitaria, abbiano rilasciato su
supporto cartaceo, con indicazione della prognosi, della data di inizio della malattia
medesima e la menzione espressa di uno stato di incapacità lavorativa. In questa
evenienza, l’inoltro della certificazione potrà essere anticipata a mezzo posta
elettronica o fax. Nelle ipotesi eccezionali in cui è ammessa l’acquisizione del
certificato in forma cartacea, per il personale nei riguardi del quale l’indennità
economica di malattia è posta a carico dell’INPS, resta fermo l’obbligo aggiuntivo di
inviare il certificato cartaceo in originale all’Istituto assicuratore entro due giorni, pena
la perdita del diritto all’indennità per i giorni di ritardo.

In caso di prosecuzione dell’assenza per malattia, il lavoratore, fermo restando
l’obbligo di darne l’avviso, nei termini di cui ai commi che precedono, alla Società
entro il primo giorno in cui avrebbe dovuto riprendere il servizio, dovrà inviare alla
Società il numero di protocollo identificativo del nuovo certificato trasmesso all’INPS
in via telematica, ovvero far pervenire la nuova certificazione cartacea con le modalità
sopra indicate entro il secondo giorno dalla scadenza del periodo di assenza indicato
nel precedente certificato medico, fermi restando gli obblighi di comunicazione verso
l’INPS circa il rilascio dei certificati di “continuazione” o “ricaduta” nella malattia da
parte del personale assicurato nei casi di certificazione rilasciata in forma cartacea.

a
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